C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto: TEATRO INSIEME 2009
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

( progettazione sociale

X progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

1. Descrizione dell’idea del progetto 
Il progetto è nato per promuovere l’uso del teatro come mezzo educativo, di aggregazione giovanile e di crescita personale e sociale.

Il teatro, infatti, può essere un efficace strumento di prevenzione al disagio e di crescita, favorendo la scoperta da parte dei giovani delle proprie peculiarità e delle proprie emozioni, facilitando la costruzione ed il consolidamento dell’identità. 

Il teatro stimola inoltre l’aggregazione, la cooperazione e il servizio tra i giovani e allo stesso tempo promuove il confronto e l’apertura alla società.

Molti sono i volontari che seguono i giovani nell’attività teatrale, convinti della possibilità di educazione attraverso quest’arte: è perciò importante favorire l’incontro e la comunicazione fra i vari soggetti coinvolti, elevare il livello di competenza dei volontari e proporre occasioni di riflessione e di apertura alla società.

La continuazione di tale progetto vuole potenziare la rete con le realtà coinvolte, per proseguire insieme un lavoro di confronto e supporto reciproco e rendere le associazioni promotrici punto di riferimento in questo ambito per il territorio. 
2. Collegamenti con il territorio
Le associazioni attiveranno collegamenti sia con soggetti locali (Comuni, centri di pastorale giovanile, associazioni, scuole) per farsi conoscere e supportare dal proprio contesto, sia con altri soggetti extraprovinciali. La rete tra le associazioni sarà infatti il punto di partenza dal quale ciascuna potrà raggiungere ed incontrare nuovi soggetti delle province di Forlì-Cesena, Ferrara e Modena. Non si esclude un possibile collegamento anche con quelle associazioni o federazioni nazionali di riferimento per il settore del teatro giovanile amatoriale.
3. Trasformazioni che si intende attivare

La scelta di un progetto incentrato sull’attività teatrale deriva dalla volontà di coinvolgere un numero sempre maggiore di volontari impegnati in questo ambito educativo, per portare il teatro a molti altri adolescenti e giovani.
Si vuole inoltre migliorare la qualità di tale servizio, aiutando i volontari ad acquisire competenze specifiche in questo ambito e fornendo loro un supporto professionale di esperti. Infine, si intende incentivare l’incontro e il confronto tra realtà diverse, allo scopo di potenziare la collaborazione, lo scambio di informazioni e la conoscenza del teatro educativo.
4. Innovazioni eventuali che si intende promuovere 
Rispetto al precedente progetto, si intende aumentare le occasioni comuni di formazione, organizzando dei “grandi eventi formativi”, al fine di stimolare maggiormente la cooperazione delle associazioni promotrici e di aiutare le associazioni meno “esperte” nel campo. Con questi eventi si spera inoltre di riuscire a richiamare nuovi volontari e di coinvolgere altre associazioni, ancora non conosciute, che abbiano la stessa mission. Inoltre si vuole tentare di aprirsi anche alla musica, altro settore molto coltivato dai giovani.
 3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

L’attività teatrale era già presente nel progetto GIOVANI IN RETE del 2005, 2006 e 2007.  In questi anni, le iniziative in ambito teatrale si sono costruite progressivamente: nel 2004 è nata la 1° edizione del San Luigi Musical, in seguito alla presa di coscienza di una diffusa attività teatrale in molti gruppi giovanili (soprattutto parrocchiali) e del loro bisogno di uno spazio per esprimersi.

Nel 2005 è stato attivato il Laboratorio teatrale itinerante, destinato ai gruppi teatrali giovanili. Nel 2006 è stato attivato un  corso di formazione sul teatro educativo, grazie alla preziosa collaborazione con  il prof. Gaetano Oliva dell’Università Cattolica, che ha portato nel gennaio 2008 ad attivare a Forlì un Corso di Perfezionamento universitario in Educazione alla Teatralità.

Grazie a questo crescente cammino, che ha portato ad una proposta completa e che ha avuto un grande seguito, è nata la volontà di condividere questa ricca esperienza. Il progetto sovraprovinciale TEATRO INSIEME è nato proprio dalla volontà di proporre questo cammino ad altre associazioni interessate a sviluppare questo ambito. 4 Associazioni hanno lavorato insieme; ognuna però a partire dal proprio contesto e dalla propria esperienza in questo ambito. Questo ha portato ad un coinvolgimento per ciascuno proporzionale alle proprie possibilità attuali. 
4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	PIGI (Forlì)
	ODV
	Promotore
	Saviotti Massimo - Presidente
	328/5305574

	Associazione Il Melograno (Ferrara)
	ODV
	Promotore
	Bregoli Andrea - Presidente
	0533/59733

	Associazione Animatamente (Modena)
	ODV

	Promotore

	Benazzi Eros – 

Presidente
	333/3840431

	Associazione Testa e Croce (Cesena)


	APS
	Partner
	Lucchi  Andrea - Presidente
	338/2532947


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


X       Formazione



X       Informazione



X        Progettazione



· Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	coordinatore di progetto
	1
	280

	docenti (az. 2)
	15/20
	224

	intervistatore (az. 1)
	1
	20


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	8


	2 volontari di ciascuna associazione 
	50 ore a testa per organizzazione del progetto = 400 ore

	60
	15 volontari di ciascuna associazione
	40 ore a testa per organizzazione e gestione rassegna teatrale = 2400 ore

	80
	20 volontari di ciascuna associazione
	50 ore a testa per la partecipazione alle iniziative formative = 4000 ore

	28
	4 volontari (della stessa associazione) per ogni laboratorio
	partecipazione ai laboratori: 14 ore a volontario = 392 ore

	12
	3  volontari di ciascuna associazione
	10 ore a testa per organizzazione materiale delle proprie iniziative e trasmissione alla gestione del cartellone on-line = 120 ore


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Informazione
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	2
	Formazione
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	3
	Rassegna teatrale 
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 : INFORMAZIONE
	Obiettivo: informare altre associazioni che in Emilia Romagna si occupano di teatro educativo e la cittadinanza interessata sulle iniziative organizzate dalle associazioni promotrici; creare informazione sul teatro educativo, sulle sue finalità e attività

	Destinatari: volontari ed educatori dei gruppi teatrali giovanili esistenti nel territorio, insegnanti, altre associazioni che in Emilia Romagna si occupano di teatro educativo, cittadinanza interessata, responsabili di compagnie teatrali giovanili, altri interessati all’uso educativo del teatro

	Modalità di fruizione: si intende rafforzare l’informazione sul teatro educativo e sulle manifestazioni attraverso il cartellone on-line già attivo, il quale necessita ora di essere promosso e fatto conoscere. Oltre all’invio di e-mail alle associazioni e gruppi conosciuti che nella nostra Regione svolgono attività simili, si rende ora necessario un contatto diretto e personalizzato per potenziare la registrazione dei gruppi: a questo scopo, è prevista la figura dell’intervistatore, che contatterà tutte le associazioni ed i gruppi teatrali conosciuti 

	Prodotti (eventuali): mailing list aggiornata, aggiornamento del cartellone on-line

	Risultati attesi: iscrizione al cartellone-on line di 40 gruppi/associazioni, aumento delle visite del sito


Azione 2 : FORMAZIONE DEI VOLONTARI
	Obiettivo: elevare le competenze dei volontari sull’uso educativo del teatro, al fine di   migliorare l’efficacia dei servizi rivolti ai giovani; aumentare il numero di volontari  impegnati nel settore giovanile

	Destinatari: volontari impegnati nell’attività teatrale educativa con adolescenti,  giovani insegnanti, educatori, operatori socio-educativi 

	Modalità di fruizione: verranno formulate diverse proposte formative, per un totale di 224 ore di formazione:
· “grandi eventi formativi”:

si prevede di organizzare 4 importanti momenti formativi comuni (uno dei quali sarà il tradizionale convegno in collaborazione con l’Università Cattolica di Milano), invitando docenti rinomati del settore, per offrire una formazione pedagogico-artistica di alto livello e allo stesso tempo stimolare l’incontro e la cooperazione delle associazioni promotrici. Ogni evento formativo prevede una parte teorica nella mattinata, con l’intervento di alcuni relatori (3 ore) ed una parte pratica nel pomeriggio, proponendo 3 workshop contemporanei di 4 ore ciascuno (12 ore a evento). Ogni evento prevede quindi l’erogazione di 15 ore di formazione. Si prevede di proporre in totale 60 ore di formazione.
· seminari/corsi teorico pratici specifici.

Le associazioni proporranno seminari/corsi teorico-pratici specifici, in base ai bisogni e alle peculiarità del proprio contesto. In particolare si vuole iniziare una formazione in ambito musicale, settore molto seguito dai giovani e quindi possibile nuovo canale di contatto e di lavoro di prevenzione. I seminari saranno proposti a tutti i volontari; ogni associazione si impegnerà ad informare i partner della propria proposta e ad inserirla nel cartellone on-line. A loro volta i partner si impegneranno a pubblicizzarla a tutti i propri volontari. Si prevede di poter attivare circa 10 seminari/corsi da 8 ore ciascuno, per un totale di 80 ore.
 - 6  laboratori teatrali itineranti di tecniche teatrali di base/ messa in scena di   

uno spettacolo (14 ore ciascuno, per un totale di 84 ore di formazione complessivamente erogate). Il laboratorio teatrale itinerante sarà un importante momento formativo per i volontari, poiché avranno l’occasione di lavorare direttamente con il loro gruppo di giovani, collaborando con l’esperto teatrale che condurrà il laboratorio. I volontari avranno quindi sia l’opportunità di osservare l’applicazione del metodo educativo da parte di un professionista, sia di applicare gli insegnamenti ricevuti nel loro contesto

	Prodotti (eventuali): diari dei laboratori, dispense didattiche, fogli presenze, questionari di gradimento, attestato finale di partecipazione, manifesti e volantini per pubblicizzare gli eventi formativi

	Risultati attesi: si prevede una partecipazione totale di 120 volontari


Azione 3 : RASSEGNA TEATRALE
	Obiettivo: fornire spazi e attrezzature adeguati per l’espressione dei giovani; promuovere occasioni di incontro e scambio di esperienze fra gruppi teatrali giovanili.

	      Destinatari: volontari e gruppi teatrali giovanili del territorio sovraprovinciale 

	Modalità di fruizione: i Centri Giovanili che praticano attività teatrale verranno contattati per proporre loro la partecipazione ad una rassegna teatrale dislocata in più sedi sul territorio. 
La scelta di varie sedi deriva dalla volontà di mettere in risalto i gruppi innanzitutto nel loro territorio provinciale e di facilitare e stimolare la partecipazione del pubblico locale; si garantirà comunque la rete e lo scambio tra i gruppi, inserendo in ciascun cartellone almeno 1 o 2 gruppi di altre province, al fine di favorire l’incontro, il contatto e lo scambio tra i gruppi. 

Il cartellone pubblicitario sarà unico e omogeneo, proprio per richiamare l’unicità della proposta.
Si organizzerà inoltre una festa finale per far incontrare tutti i gruppi che hanno partecipato alla rassegna, per  consegnare gli attestati di partecipazione e per vivere un momento conviviale insieme

	Prodotti (eventuali): Volantini,  manifesti, libretti di sala, documentazione, attestati di partecipazione

	Risultati attesi: si prevede la partecipazione di 20 compagnie teatrali giovanili


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione
Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell'area progettazione circa lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Gli strumenti di valutazione saranno i seguenti: 

azione 1: verrà valutata analizzando la trasmissione delle informazioni da parte dei volontari e l’aggiornamento del cartellone on-line. Ci si attende inoltre l’iscrizione al cartellone-on line di 40 gruppi/associazioni e l’aumento delle visite del sito
azione 2: la qualità della formazione verrà valutata con il questionario finale di gradimento dell’attività formativa; quantitativamente ci si attende la partecipazione complessiva di 120 volontari, monitorata attraverso la raccolta delle firme di presenza
azione 3: il successo delle varie rassegne teatrali verrà valutato in base al numero di gruppi e di persone coinvolte nella creazione degli spettacoli, alla qualità del lavoro presentato (non tanto qualità artistica, quanto della processualità educativa) e alla presenza del pubblico.
